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piccole note 271

Sulle condizioni di equilibrio per 1 solidi.
Nota di Francesco Sbrana (a Genova).

Sunto. - Le equazioni cardinali della Statica vengono dimostrate sufficienti 
per l’equilibrio di un solido (indipendentemente dal postulato caratteri- 
stico per i solidi) valendosi del principio della conservazione dell’ energia.

1. È noto che ordinariamente lo studio della Statica dei solidi 
viene fondato su un postulato caratteristico, secondo il quale V equi
librio di un solido non si altera se si applicano in due suoi punti 
qualunque due forze direttamente opposte. In base ad esso si trova 
che le equazioni cardinali della Statica, R — 0, U — 0 (dove R è 
la risultante, M il momento risultante rispetto ad un punto qua
lunque 0, delle forze esterne), necessarie per l’equilibrio di un 
sistema materiale qualsiasi, sono anche sufficienti perdi’ equilibrio 
di un solido. È stato recentemente osservato in questo « Bollettino » 
che tale sufficienza può essere stabilita senza ricorrere al detto 
postulato, valendosi invece delle equazioni cardinali della Dina
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mica, e di alcune considerazioni cinematiche (*). Ciò non rimuove 
naturalmente l’opportunità didattica dell’introduzione del postu
lato in questione, così comodo e intuitivo, la quale permette tra 
l’altro di svolgere la Statica indipendentemente dalla Dinamica, 
cioè di seguire l’ordinamento preferito di solito dai cultori della 
Meccanica. Se però si rinunzia ad una tale indipendenza, la dimo
strazione contenuta nella Nota citata mi sembra che possa essere 
vantaggiosamente sostituita con la seguente, semplicissima, fon
data sul principio della conservazione dell’energia.

2. Teniamo anzitutto presente che dato un solido S, se R ed M 
sono risultante e momento risultante rispetto ad un punto 0 del 
solido, di un sistema di forze che agiscono su S, il lavoro elemen
tare di queste forze è dato notoriamente da

(R X Vtz F M x (r)M,

dove t è il tempo, contato a partire da' un determinato istante, 
v0 la velocità di 0, w la velocità angolare istantanea. Da ciò di
scende intanto che è nullo (com’è notissimo) il lavoro elementare 
delle forze interne agenti su un solido. E la stessa circostanza si 
verificherà per le forze esterne, se esse formano un sistema equi
librato (cioè se soddisfano alle equazioni cardinali della Statica). 
Allora dall’ equazione dell’ energia discende subito che l’energia 
cinetica è costante ; perciò se il solido è inizialmente in quiete, 
esso resterà in quiete, c. v. d..

j1) Cfr. Castoldi, Sulla non necessità logica del postulato caratteri 
stico dei solidi, « Boll. Un. Mat. It. », anno XIII, (1934), pp. 145-147.


